
l ' U n i t à /domenica 22 agosto 1976 PAG. il /roma -regione 
Il « George Eastman » non riesce da solo 

a garantire il servizio di assistenza 

In lista d'attesa 
2 mesi per farsi 

curare i denti 
I letti sono vuoti ma si accettano solo i ricoveri 
urgenti — 2.400 bambini aspettano le placche 
ortodontiche che servono a raddrizzare i denti 

« H o fatto più di quindici 
telefonate prima di venire qui 
ma non sono riuscito a tro­
vare un den t i s ta» ; «Bisogna 
aspetare diverse ore prima di 
poter essere vis i tat i»; «Non 
si possono prendere appun­
tament i e così si perde più di 
mezza giornata ». Queste sono 
alcune delle lamentele che ab­
biamo raccolto davanti al 
pronto soccorso dell'ospedale 
regionale odontoiatrico «Geor­
ge Eastman» di viale Regina 
Elena. Le persone che atten­
dono di essere visitate dal 
medico sono una quaranti­
na. E tutt i confermano che 
in questo periodo, trovare un 
dentista nei diversi quartie­
ri della città, è diventato qua­
si impossibile. Ma, in attesa, 
davanti alla porta del pron­
to soccorso, ci sono anche 
tant i cittadini provenienti da 
altri centri del Lazio. 
nienti da altri centri del Lazio. 

a Da due, tre, settimane — 
racconta un medico dell'ospe­
dale — l'affluenza della gen-

• te che si fa visitare da noi 
è notevolmente aumentata. 
Ogni giorno, nei diversi tur­
ni di servizio, riusciamo a 
soddisfare una media di cen­
to persone ». Il « George 
Eas tman » è l'unico ospedale 

• odontoiatrico della regione e, 
quando, d'estate, c'è l'esodo 
di massa dei dentisti diventa 
uno dei pochi punti di rife­
r imento per diverse decine di 
pazienti. Ciononostante, il 
giudizio degli assistiti sul suo 
funzionamento non è del tut­
to positivo. 

Tra personale medico, pa­
ramedico e amministrativo 
c'è un organico di oltre 400 
persone; ma anche qui, quasi 
tut t i vanno in ferie nello 
stesso periodo. Attualmente, 
su cento sani tar i ce ne sono 
solo venti e lavorano a turno 
nei vari reparti . Al pronto 
soccorso, nonostante la gran­
de affluenza di pazienti, il 
servizio è assicurato da un 
medico e da un tirocinante. 

Nel resto dell'ospedale, in 
questi giorni il lavoro è ri­
dotto al minimo e i pazienti 
vengono sli t tati per i mesi 
successivi. « Non è la prima 
volta che veng» qui — so­
stiene un signore — e debbo 
confessare che pur fra tante 
difficoltà e deficienze il pron­
to soccorso, una pur minima 
assistenza la garantisce qua­
si sempre ». 

«Invece prima di poter es­
sere ricoverati — interviene 
una donna — ci vogliono al­
meno un paio di mesi. Se 
provi a chiedere, ti senti ri­
spondere che la lista di atte­
sa è molto lunga ». Eppure, 
i posti-lotto al «George East­
man » sono più di cento: una 
cifra non irrilevante per un 
ospedale odontoiatrico. 

E' un « mistero » difficile 
da chiarire. Anche se nel no­
socomio i posti ci sono, è 
quasi scandaloso che — a 
meno che non si t ra t t i di 
casi urgenti — chi fa do­
manda di ricovero debba at­
tendere parecchio tempo. 
« Se vuole la metto in lista. 
ma prima di due mesi non 
se ne parla »: è questa la 
immancabile risposta. 

« L'accettazione — c'è scrit­
to su un cartello appeso ad 
una porta — è aperta fino 
alle ore 9 ». Ma ai di là dei 
ricoveri, anche il funziona­
mento degli al t r i reparti , in 
questo mese di agosto, non 
è poi soddisfacente. « Per far­
si visitare dall'oculista — si 
lamenta una signora — bi­
sogna venire alle 6 del mat­
tino. Se si arriva un po' in 
ritardo bisogna ritornare il 
giorno dopo». L'ambulatorio 
oculistico è aperto fino olle 
13 di ogni giorno ma l'unico 
medico di turno non visita 
più di quindici persone. « Ap­
puntamenti? Neanche a par­
larne — continua la signora 
— bisogna venire all'alba per 
conquistare uno dei 15 bi­
glietti che servono per pre­
notare la visita ». 

Ma se per un ricovero bi­
sogna aspet tare dei mesi, nel 
reparto ortodontia l'attesa 
supera abbondamentemente i 
due anni . E' qui che vengo­
no applicate le placche or­
todontiche che servono per 
riaddrizzare i denti a i bam­
bini. E in elenco ci sono 
2.400 piccoli pazienti. Secon­
do i calcoli che ci vengono 
forniti da un medico, per cu­
rarli tut t i ci vogliono due 
anni e mezzo. In effetti, mol­
ti rinunciano e si rivolgono 
«gli studi privati. La spesa è 
comunque notevole e non el­
la portata di tut t i . « Fra ra­
diografie. fotografie, impron­
te dei denti e apparecchio — 
dicono — un dentista chiede 
dalle 300 mila lire ad un mi­
lione e mezzo e le mutue im­
borsano solo in minima 
parte». 

Nonostante la grande ri­
chiesta di cure il reparto 
ortodontia è in questi giorni 
prat icamente fermo. Anche 
qui solo un medico per turno 
e i pazienti che vendono as­
sistiti sono pochissimi. « La 
verità — è l'accusa di un ge­
nitore — è che si fa di tutto 
per non prendere prenota­
zioni per il mese di agosto. 
E poi se qualcuno in elenco 
rinuncia non c'è nessuno che 
si preoccupa di avvertire gli 
altri, di anticipare gli appun­
tamenti ». 

Sono in molti fra gli stes­
si dipendenti, comunque, a 
rendersi conto che le cose. 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 
VIA LABICANA, 111-132 

VIA TIMJRTINA, S13 

cosi come sono, non vanno 
bene. Eppure la ristruttura­
zione dell'ospedale che pre­
vedeva l'istituzione di un 
« dipartimento di emergen­
za » comprendente accetta­
zione, pronto soccorso, anali­
si. radiologia ed estrazioni 
non è s tata accettata da qua­
si tutto il personale. « E' una 
presa in giro — sbotta un pa­
ziente, infuriato, dopo essere 
uscito dal pronto soccorso — 
per alcuni giorni ho sofferto 
di dolori ad un molare. Oggi 
sono venuto per farlo estrar­
re ma mi hanno detto che è 
meglio curarlo, che si può 
ancora salvure. La verità è 
che sono quasi le 13,30 e il 
reparto estrazioni è aperto 
solo fino alle 13». 

i 
NUCCIO C lCOnte j L'interno del magazzino delle «Sorelle Adamolì » completamente distrutto 

Quaranta le feste che si svolgono nell'intera regione 

Manifestazioni internazionaliste 
oggi ai festival dell'«Unità » 

Ad Acquapendente iniziativa a sostegno del popolo palestinese • A Cellere una delegazione vietnamita interverrà a! 
comizio di chiusura - Continua la campagna di sottoscrizione e tesseramento: superati a Roma i 64.000 iscritti al PCI 

Sono 40 le feste dell' Unità 
che animeranno la domenica 
di numerosi centri della pro­
vincia e della regione. Alle oc­
casioni di incontro e dibatti­
to sui temi dell 'attuale situa­
zione politica, si uniscono le 
rappresentazioni teatrali e di 
satira di costume, le anima­
zioni culturali dedicate ai più 
piccini, le proiezioni cinema­
tografiche di film e documen­
tari . 

Momenti di particolare in­
teresse e valore politico nel­
l'ambito dei festival di due 
comuni del viterbese, dove so­
no in programma manifesta­
zioni internazionaliste. Ad AC­
QUAPENDENTE, alle ore 21, 
si svolgerà u n a manifestazio­
ne di solidarietà con il popo­
lo palestinese con la parte­
cipazione di un esponente del­
l'Organizzazione per la Libe­
razione della Palestina e del 
compagno Angelo La Bella. A 
CELLERE, alle ore 19 comi­
zio di chiusura del compagno 
Ugo Sposetti e una delega­
zione di compagni vietnamiti. 

Pubblichiamo qui di seguito 
il programma delle feste pre­
viste per oggi: 

nella provincia di Roma a: 
PISONIANO, ore 19, comizio 

(Bernardini); GORGA, ore 19, 
comizio (C. Leoni); OLEVA-
NO, ore 19, comizio (Paro­
la) ; ROVIANO, ore 18, co­
mizio (Magnolini); PONZA­
NO, ore 19,30, comizio (De 
Fenu) ; LICENZA, ore 18, co­
mizio (Tuvé); CICILIANO, 
ore 18, comizio (Ceccarelli); 
VI VARO, ore 18, comizio (Pi­
la bozzi); POLI, ore 18.30, co­
mizio (Aletta); ARSOLI, ore 
19,30, comizio (Magnolini) ; 
MARANO EQUO, ore 18, 
comizio (Nadia Ciani) ; CI-
NETO ROMANO, ore 17,30. 
comizio (Spera) ; NEMI, ore 
19, comizio (Agostinelli); LA-
RIANO COLLE PACCIONE 
ore 20, comizio (Danilo Ros­
s i ) ; FOCENE, ore 18, Festival 
dei Giovani, comizio (C. Pec-
chioll). 

Giornata conclusiva per le 
feste dell'Unità di numerosi 
centri della regione: 

in provincia di Froslnone: 
a AUSONIA, ore 20. comizio 
(Colafranceschi); a CASTRO, 
ore 19, comizio (Speduti); a 
ARCE, ore 20,30, comizio 
(Loffredi); a PALIANO. ore 
19. comizio (Velletri); a PA-
TRICA, ore 20. comizio (Do­
na t i ) : a VEROLI. ore 18, di­
batti to (Campanar i ) ; a S. 

ELIA, ore 21, comizio (Maz­
zocchi); a TERELLE. ore 22. 
comizio (Elena Ubaldi); a FI­
LETTINO, ore 19,30, comizio 
(Luffarelli). 

In provincia di Rieti : a 
POGGIO MOIANO, ore 21. 
comizio (Mammucari) ; a 
TORRI IN SABINA, ore 
20,30, comizio (Angelettl); a 
CANETRA, ore 17, dibatt i to 
(Ferroni) ; a CANTALICE, ore 
21. comizio (Giraldi) ; a TU-
RANIA, comizio (Giansira-
cusa) . 

In provincia di Lat ina: a 
S. FELICE CIRCEO, ore 21, 
comizio (D'Alessio e il gen. 
Pas t i ) ; a MINTURNO, ore 
19,30, comizio (Lungo); éf CA­
STE! .FORTE, ore 17,30" co­
mizio (Valente); a SEZZE, 
ore 20, comizio (Vona). 

In provincia di Viterbo: a 
BLERA. ore 19, comizio (A. 
Giovagnoli); a CANEPINO, 
ore 17.30. comizio (Serafini); 
a CASTIGLIONE IN TEVE-
RINA, ori- 18,30, comizio (An-
nese); a CELLENO, ore 18. 
comizio (De Francesco); a 
CORCHIANO, ore 18. comi­
zio (Angeloni). 

Mentre continua a svilup­
parsi l'iniziativa politica e 
culturale a favore della stam­

pa comunista, nuovi e positi­
vi risultati sono s ta t i rag­
giunti dallesezioni della cit-
giunti dalle sezioni della cit-
campagna di sottoscrizione e 
tesseramento al PCI. La Fe­
derazione romana ha annun­
ciato che la sezione di Fiumi­
cino Centro, con un ulteriore 
versamento di 800.000 lire, h a 
superato il 100% dell'obietti­
vo; al tr i versamenti sono sta­
ti effettuati dalle sezioni: 
Dragona (100.000); Macca-
rese (150.000); Trionfale 
(50.000); Rocca di Papa 
(200.000); Nettuno (1 mi­
lione); Palombara (50.000); 
Castelverde (500.000). 

Nel tesseramento con 1 ri­
sul tat i ot tenuti negli ult imi 
giorni, la Federazione roma-
ma h a raggiunto i 64.645 iscrit­
ti . In questo quadro si sono 
distinte le sezioni di Ponte 
Mammolo che ha reclutato 9 
nuovi iscritti t r a 1 lavorato­
r i della azienda « Scialoni » 
dove da poco si è costituita 
la cellula del Part i to . Altri 
reclutati sono s tat i ot tenuti 
dalle sezioni di Cesira Fiori 4; 
Nuova Ostia, Vallinfreda. Ca-
salbernocchl 5; Moncone e 
Villa Adriana 6; Achia 10; 
Fiumicino 15. 

Un improvviso incendio si è propagato ieri sera nel famoso negozio del centro 

Devastato dalle fiamme 
i . . * * 

«Le sorelle Adamoli» 
Solo dopo due ore il fuoco è stato domato dai vigili - Distrutta tutta la merce, prevalentemente articoli in gomma e 
plastica • Danni per svariate decine di milioni - Un altro rogo a Lavinio iti un campo di arbusti di due chilometri 

Completamente distrutto ieri sera da un incendio il magazzino delle «sorelle Adamoli». E' avvenuto In via del Plebiscito, 
107, a Palazzo Dorla, nei pressi di piazza Venezia, dove ha se de su due plani l'antico negozio romano. Le fiamme si sono 
propagate improvvisamente con grande violenza. Solo grazie al tempestivo intervento dei vigili del fuoco, al comando del­
l'ingegnere Pastorelli, si è potuto domare l'incendio nel volgere di poche ore. Nel rogo, è andata distrutta quasi tutta la merce 
del negozio: articoli per ragazzi, in gomma e plastica, vestiari e attrezzature sportivo. I danni, non ancora accertati sarebbero 
di decine di milioni, e I I fuoco si è sviluppato verso le li) — elite Francesco Canale, vigile urbano clic presta servizio a 
Piazza Venezia —: sono stato 
avvertito da un passante, e 
ho dato l 'al larme». Le fiam­
me sono divampate violente­
mente anche perché i vigili 
del fuoco non hanno potuto 
far immediatamente uso de­
gli Idranti fino a quando non 
è s ta ta tolta la corrente elet­
trica in tu t ta la zona. « Per 
fortuna — continua il vigile 
urbano — a quell'ora le per­
sone nel palazzo erano poche, 
circa 12. e quindi non è s tato 
difficile avvertirle, invitando­
le a lasciare le proprie abi­
tazioni ». 

Che cosa ha provocato l'in­
cendio? a sentire il coman­
dante Pastorelli, si sarebbe 
sviluppato nella parte cen­
trale del negozio, dove era­
no depositate numerose bom­
bolette di metano. « I danni 
sono molto alti — afferma 
Ambretta Brignetti, direttri­
ce del negozio — è difficile 
stabilire la cifra esatta, ma 
si t ra t ta sicuramente di sva­
riate decine di milioni ». La 
direttrice, accompagnata dai 
vigili del fuoco, è penetrata 
nei locali del negozio, non 
appena l'incendio è s ta to do­
mato. « Debbo prelevare 1 
soldi che ci sono in cassa — 
h a aggiunto — non si t r a t t a 
di molto ma è pur sempre 
una discreta cifra ». Nel ma­
gazzino erano conservati mol­
ti prodotti plastici e quindi 
si è sviluppato un forte ca­
lore che ha messo in perico­
lo l 'intera s t ru t tura del pa­
lazzo. 

Un altro incendio scoppia­
to ieri sera nei pressi di La­
vinio, ha semi dis t rut to un 
vasto campo di arbusti e per 
un t r a t t o di circa 2 chilome­
tri . Le fiamme sono s ta te do­
m a t e solo dopo due ore dai 
vigili del fuoco di Anzio con 
la collaborazione di nume­
rose squadre venute da Ro­
ma e da Pomezia. 

L'allarme ai vigili del fuo­
co di Anzio è arr ivato alle 11 
di ieri mat t ina , quando da 
un piccolo focolaio di ster­
paglie le fiamme hanno co­
minciato ad estendersi a d un 
ampio terri torio e non era 
più possibile controllarle. 
Accorsi sul posto i vigili si 
sono resi conto della minac­
cia che correvano nelle vi­
cinanze sia la villa del sena­
tore Saragat . che un grosso 
centro sportivo. Hanno chie­
sto, quindi, rinforzi al co­
mando di Roma 

Nel frat tempo il Comune 
di Anzio aveva provveduto 
a mandare sul luogo dell'in­
cendio alcune autobott i che 
normalmente vengono impie­
gate per la pulizia delle stra­
de. Solo verso le 15,30 con 1* 
impiego di 25 uomini e di cin­
que automezzi, è s ta to possi­
bile circoscrivere e spegne­
re le fiamme, 

I tre ettari dell'antico forte militare possono essere destinati a verde e servizi 

I tre ettari di verde che delimitano l'area di Forte Portuense. All'interno del parco, coperta dagli alberi, c'è l'antica struttura militare 

Un parco a Portuense per 250 milioni 
Questo il prezzo fissato dal demanio civile che ha ereditato l'area 5 anni fa dall'esercito • I cittadini chiedono che il Comune 
la compri e la trasformi in centro ricreativo e culturale - Trentasette locali per biblioteche, palestre e uffici circoscrizionali 

Sulla Pcrtuense c*è un enor­
me « po'.rr.one •-> di verde ri­
masto inutilizzato: per met­
terlo a disposizione della gen­
te ci vogliono duecento cin­
quanta milioni. E' il Forte 
Portuense. il possente bastio­
ne militare, costruito nel 'TOO 
per la difesa di Roma, e che 
fino a cinque anni fa ha con­
tinuato a funzionare come de­
posito di documenti e mate­
riale dell'esercito. Adesso, ab­
bandonato. svetta sul cocuz­
zolo di una collinetta ricca 
di vegetazione: una estensio­
ne di trentamila metri qua­
drati . posta a l crocevia del 
quartieri Portuense Villini, 
Parrocchietta e Trullo. 

Il ministero della Difesa se 
ne è disfatto, passandolo alle 
proprietà del demanio civile. 
Solo una oar te e rimasta in 
mano all'esercito che vi h a 
lasciato, almeno per 11 mo­
mento, un archivio. Ma il for­
tilizio vero e proprio — con 
i suol t rentaset te locali, le 
numerose gallerie e piazzali 
Interni — e in completo di­
susa 

E per la sua acquisizione 
pubblica, per fare un centro 
articolato di servizi sociali. 
sono anni che i cittadini del­
la V circoscrizione si stan­
no battendo. Chiedono che il 
Comune Io acquisti, e lo ri­
strut tur i per farlo diventare 
un grande complesso ricrea­
tivo e culturale. « Siamo una 
delle zone meno dotate di 
verde della cit tà — dice Ser­
gio Isaia, capogruppo circo­
scrizionale del PCI — e al 
tempo stesso, da noi ci sono 
più di cinquant«mi.a ragazzi-
ni in età dell'obbligo. Un p :a-
no per l'utilizzazione del For­
te diventa una necessità pri­
maria ». E infatti, il comitato 
unitario di quartiere di Por­
tuense Villini ha inserito la 
questione t ra le principali in­
dicazioni programmai che su 
cui lavorare, con tu t ta * cir­
coscrizione. 

« AI demanio si dicono di­
sposti a cederlo per duecen-
toelnquanta milioni — affer­
ma l 'architetto Vincenzo Gior­
gi, comunista, consigliere di 
circoscrizione —: è un prezzo 

molto conveniente, una occa­
sione che il Comune non può 
lasciarsi sfuggire». Veramen­
te . malgrado le ripetute ri­
chieste dei cittadini, fino a 
ieri la giunta capitolina non 
aveva mostrato il minimo in­
teresse al problema: «Siamo 
andati più volte in delegazio­
ne in Campidoglio — dice il 
compagno Michele Meta, se­
gretario della sezione del PCI 
a Portuense Villini — ma, 
malgrado gli impegni presi, 
la giunta democristiana non 
h a mai fatto un passo con­
creto in direzione delle no­
stre richieste ». 

E il fatto più preoccupan­
te è questo: se non interviene 
l 'autorità pubblica, la gestio­
ne del Forte potrebbe anche 
essere acquisita da privati, 
cosicché anche l'ultima, fetta 
di verde di Portuense fini­
rebbe con l'essere sottrat ta ai 
suol abi tant i . E già si è ve­
rificato ad esempio che le 
Acli hanno avuto la conces­
sione di 2000 mq per costrui­
re un campo di basket; men­
tre la parrocchia della adia­

cente chiesa di S. Silvia, si 
è costruita abusivamente una 
palestra. 

In questi anni , la iet ta dei 
cittadini democratici h a otte­
nuto però alcuni r isultat i : una 
par te del complesso, confi­
nante con Via degli Irlande­
si. è s ta ta consegnata al Co­
mune. e sul terreno sono Ma­
te innalzate un gruppo di aule 
mobili, per sopperire alia ca­
renza di scuole. Ma i'obiet 
tivo resta quello dell'acquisi­
zione della par te centrale: 
un 'area piena di verde che 
può essere at trezzata a par­
co, e gli edifici del Forte, da 
destinare a uffici circoscri­
zionali. biblioteche, centro 
culturale, palestre. 

« I n un quartiere come il 
nostro, non estete possibili­
tà di vita associata: i ' i l tr 'an-
n o — racconta ancora il com­
pagno Meta — abbiamo do­
vuto rifiutare l'allestimento 
dello spettacolo teatrale Ma­
saniello, perchè non eravamo 
In grado di ottenere u n a se­
de adeguata ». Anche per tut­

te queste ragioni le forze de­
mocratiche di Portuense Vil­
lini hanno deciso di ripren­
dere l'iniziativa nelle prossi­
me set t imane per mettere la 
area a disposizione dei cit­
tadini . «Quan to prima solle­
citeremo alla nuova giunta co­
munale — dice Serzio Isaia 
— l'impiego dei fondi, e l'av­
vio di tutt i i passi necessari 
alla acquisizione pubblica del 
Forte ». 

Trovare duecento cinquan­
t a milioni, non dovrebbe es­
sere difficile. Un po' più com­
plicato sarà forse l'iter buro­
cratico per il passaggio defi­
nitivo della zona, dal vincolo 
militare a quello del dema­
nio civile (c'è ancora t u t t a 
u n a par te a t taccata al Forte, 
r imasta di proprietà dell'eser­
ci to) . In ogni caso si t r a t t a 
di un impegno irrinunciabi­
le, di cui la nuova giunta ca­
pitolina non pot rà non tener 
conto ». 

Duccio Trombadorl 

Ambretta Brignetti, la direttrice del negozio 

Negata al bandito la libertà provvisoria 

Resta nel carcere USA 
Jacques René Berenguer 

Ancora aperto il problema dell'estradizione, già chiesta dall'Italia - L'italo-
marsigliese dovrà prima essere processato a N . York per spaccio di droga 

L'appello delle autor i tà italiane al giudice federale di New 
York affinché Jacques René Berenguer non venga liberato 
dietro il pagamento di una cauzione è s ta to finora ascoltato. 
Il noto gangster italo-marsigliese accusato di quat t ro omicidi 
e cinque rapimenti e arres ta to tre giorni fa dagli agenti 
dell 'FBI per ora resta in carcere. Rimane aperto, intanto, 
il complesso problema giuridico sorto con il suo arresto: 
in quale paese Berenguer risponderà dei crimini commessi e 
sconterà la sua pena? Anche se esistono precisi accordi inter­
nazionali per l'estradizione (già chiesta dall ' I talia), tu t to 
dipenderà dalle valutazioni della magistratura statunitense. 

Come si sa il bandito italo-marsigliese deve rispondere di 
spaccio di droga pesante in USA (un reato gravissimo per 
quel paese) poiché è s ta to arres ta to mentre tentava di vendere 
a due agenti travestiti cinque chili di cocaina; dell'uccisione 
di un poliziotto compiuta in Francia nel corso di una rapina; 
di tre omicidi commessi in Italia (tra i quali quello dell'agente 
Giuseppe Marchisene, falciato con una raffica di mitra nel­
l'ufficio postale di piazza dei Capret tar i davanti agli occhi 
della fidanzata) e infine di cinque sequestri di persona, messi 
in a t t o insieme a Bellicini e Bergamelli l 'anno scorso a Roma. 

La cosa più probabile è che prima di prendere qualsiasi 
decisione i magistrat i s tatunitensi provvedano a processare 
Berenguer per lo spaccio della cocaina. Successivamente si 
stabilirà se il bandito dovrà essere trasferito in Francia (anche 
perché conserva la nazionalità di quel paese) o se dovrà essere 
giudicato di re t tamente dalla magis t ra tura italiana. 

Per 3 giorni 
senza luce 

il quartiere 
Parioli 

L'ACEA comunica che per 
tre giorni, dal 24 al 26 ago­
sto. mancherà la luce dalle 
ore 8 alle ore 17,30 in via 
Archimede (nel t ra t to com­
preso fra i inumeri civioi 
120-140 pari e 127-159 dispa­
ri) ed in via Monte Pelaiolo 
(per tu t ta la lunghezza). 

La temporanea sospensio­
ne di energia elettrica nelle 
due s t rade del quartiere Pa­
r i d i è dovuta alla esecuzio­
ne di urgenti lavori di manu­
tenzione. 

A VELLETRI 
VIALE M A R C O N I . 12 - TEL 960.800 
(vicino la Stazione FF.SS.) 

ABRACADABRA è MACH 
OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO DELLA VITA 
AUMENTA. NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 

QUALCHE ESEMPIO: 

i_ e o . o o o 
i 3 7 5 . 0 0 0 L . 3 7 5 . O Q 0 

ED ANCHE MENO! 
ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ' 

DETERMINARE IL CLIENTE 


